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ARÎ.î
OGGEîîO É AMB]îO TERRITORIALE Dl APPIIGAZIOIIE

SENTE REGOLAMENTO DISCIPLINA - AI SENSI DEL D.Ls15I11I93
.L' EFFETTUAZIONE DELLA PUBBLICITA, NONC HE'LE MODALITA'

r Dl APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA SULLA STESSA, NEL TERRITORIO DEL
COMUNE DI TEANO

2) ESSO D|SC|PL|NA, ALTREST'L'EFFETTUMTONE DEL SERV|ZIO DELLE
PUBBLICHE AFFISSIONI E LE MODALITA' DI DETERMINMIONE E
RISCOSSIONI DEI DIRITTI SULLO STESSO NEL MEDESIMO AMBITO
TERRITORIALE.

3) tL PRESENTE REGOLAMENTO rN CONFORMTTA'ALL',ART. 3 DE
D. Lgs DEL 15.1 1.93 n. 507 STABILISCE ALTRESI':

-LE MODALITA' DI EFFETTUMIONE DELLA PUBBLICITA;
-LIMITAZIONI E DIVIETI PER PARTICOI.ARI FORME PUBBLICITARIE IN
RELAZIONE AD ESIGENZE DI PUBBLICO INTERESSE ;

{-A TIPOLOGIA E LA QUANTITA DEGLI IMPIANTI PUBBLICITARI;

.LE MODALITA PER OTTENERE IL PROWEDIMENTO DIAUTORITZfrIONE

-lL PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI ; {
. LA RIPARTIZIONE DELI.A $UPERFICIE DEGLI IMPIANTI PUBBLICI DA
DESTTNARE ALLE AFFtSStONt ( At SENST DELL'ART. 3 - COMMA 3 - DEL D.
Lgs 5O7l93 ), NONCHE'LA RIPARTIZIONE DELTA SUPERFICIE DA
ASSEGNARE A SOGGETTI PRIVATI DIVERSI DAL CONCESSIONARIO PER
L'EFFETTUMIONE DIAFFISSIONE DIRETTA

.LA DELIMITAZIONE DELLE LOCALITA' COUPÀCSE NELI-A CATEGORIA
SPECIALE Al SENSI E PER GLI EFFETTI DELL'ART. 4 DEL D.Lgs 507/93.

AI FINI DELTA REGOIAMENTMIONE DI CUI SOPRA, IL REGOI.AMENTO
TIENE CONTO DELLE PRESCRIZIONI CONTENUTE NEL NUOVO CODICE
DELLA STRADA (ART. 23 D. Lgs DEL 30t4t92) NONCHE' OEL
REGOLAMENTO DI ESECUZIONE E DI ATTUMIONE DEL NUOVO CODICE
DEL|-A STRADA ( TTTOLO lt- PARAGRAFO 3" DpR 147i93 ), pER QUANTO
CONCERNE TRA L'ALTRO :

- LA DELIMITMIONE DEL CENTRO ABITATO FISSATO CON DELIBERA DI
G.M. n. 1 140 DEL 29111'l9J;
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. I.A AUTONOMA POTESTA REGOLAMENTARE RICONOSCIUTA ALLE
AMMINISTRAZIONI COMUNALI IN ORDINE ALLE DIMENSIONI DEI CARTELLI
puBBLtoTARt ( ART 48 DPR 495t92 ) , ALLE CAMTTERISTICHE DEI
CARTELLI E DEI METJI PUBBLICITARI LUMINOSI ( ART. 50 ); ALLE
DISTANZE PER IL POSIZIONAMENTO DEI ME7J:I PUBBLICITARI DAL LIMITE
DELI-A CARREGGIATA ( ART. 51, 4o COMtìlA ); Al CRtfERl GENEMLI Dl
INDIVIDUAZIONE DEGLI SPAZI O AREE PUBBLICHE OVE E' CONSENTITA
I-A COLLOCAZIONE DEI MEZZI E LE PERCENTUALI MASSIME DELLE
SUPERFICI UTILITJABILI PER GLI STESSI RISPETTO ALLE SUPERFICI DEI
PROSPETTI DEI FABBRICATI AL FRONTE STRADALE.

ART.2
CLASSIFIGAZIOilE DEL GOff,UNE PER LA DEÎERTINAZIOIIE DELL! ?ARIFFE.

1) L'TMPOSTA E' DOVUTA PER LA DIFFUSTONE tN LUOGHT PUBBL|C| O
APERTI AL PUBBLICO E CHE SIA DA TALI LUOGHI PERCEPIBILE, DI
MESSAGGI PUBBLICITNNI EFFETTUATI ATTRAVERSO FORME DI
COMUNICAZIONE VISIVE O ACUSTICHE DIVERSE DALL'AFFISSIONE DI
MANIFESTI, PER TA QUALE E' INVECE PERCEPITO UN DIRITTO,
COMPRENSIVO DELL'IMPOSTA SULTA PUBBLICITA.

2) Ar FtNt DELL'TMPOS|Z|ONE DELL'tMPOSTA St CONSTDERANO
RILEVANTI I MESSAGGI DIFFUSI NELL'ESERCIZIO DI UN'ATTIVITA'
ECONOMICA, AI SENSI E PER GLI EFFETTI DELL'ART. 5.2 DEL
D.Lg. 507/93. SONO TUTTAVIA, SOTTOPOSTE AD IMPOSIZIONE RIDOTTA
LE ATTIVITA, Dl CUIALL'ART. 16 DEL D.19.507/93 ED ESENTI DEL
TUTTO DELLA STESSA LE ATTIVITA" DI CUI ALL'ART. 17.

3) SULLE PUBBLTCHE AFF|SSTON| E DOVUTA LA CORRESPONSTONE Dt UN
DIRITTO, COME DA TARIFFA ALLEGATA AL DECRETO.
E' TUTTAVIA SOTTOPOSTA A TARIFFA RIDOTTA L'AFFISSIONE DI
MANIFESTI RIGUARDANTI ATTIVITA DI CUIALL'ART. 20 ED ESENTI
DEL TUTTO, DAL VERSAMENTO DEL DIRITTO, L'AFFISSIONE DI
MANIFESTI RELATIVA AD ATTIVITA, DI CUI ALL'ART. 21.



ARÎ. 4
SOGGETTI PASSIVI

1) SOGGETTO PASSIVO DELL'IMPOSTA SULLA PUBBLICITA, TENUTO AL
PAGAMENTO IN VIA PRINCIPALE, E' COLUI CHE DISPONE A QUALSIASI

TITOLO DEL MEZZO ATTRAVERSO IL QUALE IL MESSAGGIO
PUBBLICITARIO VIENE DIFFUSO.

2) E' SOLTDAMENTE OBBLTGATO AL PAGAMENTO DELL'IMPOSTA COLUI
CHE PRODUCE O VENDE LA MERCE O FORNISCE I SERVIZI OGGETTO
DELLA PUBBLICITA.

ART. 
'oESTrOr{t DEt SERVIZTO

tA GESTIONE DEL SERVIZIO DI ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE
DELL'IMPOSTA SULTA PUBBLICITA E DELLE PUBBLICHE AFFISSIONI E'
EFFETTUATA DAL COMUNE NORMALMENTE IN FORMA DIRETTA.

ANT.6
CATECORIE DETLE LOGALITA'

EFFETTI DELL'APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA SULLA PUBBLICITA' E
RITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI, LIMITATAMENTE ALLA

AFFI DI CARATTERE COMMERCIALE, IL TERRITORIO DEL
TEANO E' DIVISO NELLE SEGUENTI DUE CATEGORIE: UNA

SPECIALE .ALTRA NORMALE; NELLE LOCALITA COMPRESE NELIS
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LE TARIFFE SONO MAGGIORATE NELI.A MISURA

CATEGORIA SPECIALE RENOE LE AREE ADIACENTI :

-ò'1/lA ROMA'( oSPEDALE)
"BORGO S.A.ABA
'VIALE ITALIA ''
"LARGO CROCI "

CATEGORIA NORMALE:IL RESTANTE TERRIT

LA SUPERFICE COMPLESSIVA DELI.A CATEGORIA
SUPERA IL 35% DI QUELLA DEL CENTRO ABITATO,

CIALE NON
LIMITATO

SENSI DELL'ART4 DEL DECRETO LGS.VO 301411992 N.285.
LA SUPERFICIE DEGLI IMPIANTI PER PUBBLICHE AFFISSIONI ALLATI
IN CATEGORIA SPECIALE NON E' SUPERIORE AL 5OO/O DELIJ
SUPERFICI E COMPLESSIVA.
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ARÎ.7
PIANO CENERALE DÉGLI ITPIAIIÎI

NEL TOTALE E PUNTUALE RISPETTO DELLE PREVISIONI DEI VIGENTI
STRUMENTI URBANISTICI,DI TUTTI I DIVIETI E VINCOLI DI QUALSIASI
NATURA IMPOSTA DA LEGGI , REGOI.AMENTI , O DA PROWEDIMENTI
AMMINISTRATIVI,NONCHE' DELLE LIMITAZIONI E PRESCRIZIONI PREVISTI
DAL PRESENTE REGOI-AMENTO , IL PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI,
CON RIFERIMENTO AL QUADRO SINOTTICO DI CUI ALL'ALLEGATO A ,

FISSA IN COMPLESSIVA 210 MQ. TA SUPERFICIE COMPLESSIVA DEGLI
IMPIANTI AFFISSIONALI NEL TERRITORIO COMUNALE

IL PIANO INDIVIDUA NELL'ALLEGATO A LE AREE DESTINATE PER LA POSA
IN OPERA DI CARTELLI ED ALTRI MEZZ'I PUBBLICITARI

GLI IMPIANTI PUBBLICITARI PUBBLICI E PRIVATI DOVRANNO ESSERE
REALIZZATI NELLE ZONE ''A'E ''8" CON CORNICI IN FERRO BATTUTO ,

RAME , LEGNO DI ROVERE O FERRO ZINCATO DI COLORE VERDE SCURO

LE INSEGNE , LE SCRITTE ED ECC. PER SEDI OI ATTIVITA COMMERCIALI
DEVONO ESSERE REALIZZATE IN TUTTO IL TERRITORIO COMUNALE CON
CORNICI IN FERRO ZINCATO DI COLORE VERDE SCURO O IN RAME.

GLI IMPIANTI PUBBLICITARI PUBBLICI E PRIVATI DA REALIZZARSI NEL
RESTANTE TERRITORIO COMUNALE DOVRANNO ESSERE REALIZZATI
CON CORNICI IN FERRO ZINCATO O IN MATERIALE SINTETICO DIPINTO DI
COLORE VERDE SCURO

ARÎ. T
PUEBTICIÎA' EFFETTUATA EU IENI COTIU}IAII

MODATTTA'DI OE3TIOII: DIREÎTA O IN COTCESSIOT{E

LA PUBBLICITA' EFFETTUATA DA TERZI O PER CONTO TERZI SUI BENI
DI PROPRIETA' COMUNALE O DATI IN GODIMENTO DAL COMUNE E'
SOGGETTA PREVIA AUTORITZ}Z;IONE DELLO STESSO, AL PAGAMENTO:

a) DELL'IMPOSTA COMUNALE Dl PUBBLICITA;

b) cANoNr Dr Frrro o Dr coNcESStoNE DA DETERMTNARST CON ATT|
OELIBERATIVI, O DELLA TASSA DI OCCUPAZIONE DEGLI SPAZI E DEL
SUOLO PUBBLICO.



ART. 9
INDIVIOUAZIONE DEI TIEZZI PUBBLIGIÎARI

I MÉZZI PUBBLICITARI SONO QUELLI INDIVIDUATI E DEFINITI DALL'ART.
47 DEL REGOLAMENTO DI ESECUZIONE DEL LEGISLATIVO 360/1993 E
DEL DPR 16t12t92 N. 495.

ARÎ. IO
INDIVIDUAZIONE DÉI TIIZZI PER LA PUAALICITA'ÎETPORANEA

L'ESERCIZIO DELLA PUBBLICITA EFFETTUATA CON CARTELLONI,
STRISCIONI, SCRITTE, MANIFESTINI, DISEGNI FUMOGENI, PALLONI
FRENANTI E SIMILI PUO' ESTRINSECARSI MEDIANTE I MEZZI QUI'DI
SEGUITO INDICATI, QUALOM NON SIANO VIETATI PER RAGIONE DI
ESTETICA, DI VIABILITA" DI PUBBLICA SICUREZZA E INCOLUMITA'
PUBBLICA.

a) scRrTTE E ALTRE FORME PUBBLTCTTARTE CONSENTTTE SU VETCOLT,
ADIBITI ESCLUSIVAMENTE A FINI PUBBLICITARI PER CONTO PROPRIO
O TERZI ANCHE SE TRASPORTANO MERCI.

b) PUBBLTCTTA DIFFUSA AMEZZO Dt APPARECCHT AMPLTF|CATORT E
srMtLt

c) scRrrTE E ALTRE FORME PUBBLTCTTARTE CONSENTTTE SU VETTURE
IN GENERE ADIBITI AD USO PUBBLICO E PRIVATO, SEMPRE CHE ESSE

SIANO VISIBILI DALL'ESTERNO.

d) PUBBLTCTTA DTFFUSA CON AEROMOBTLT MEDTANTE SCRTTTE,
STRISCIONI, DISEGNI FUMOGENI E MANIFESTINI.

ARÎ.Iî
CARAÎTERISTIGHE DEI TIZZI PUBBLICITARI ÎION LUTINOSI

AI SENSI DEGLI ART. 23, COMMA 6 DEL CODICE DELA STMDA E 49 DEL
REI-ATIVO REGOLAMENTO DI ESECUZIONE LE CARATTERISTICHE DEI
METJ:I PU BBLI CITARI SONO:

a) I CARTELLI E GLI ALTRI l,ttE7Zl PUBBLICITARI DEVONO ESSERE
REALIZZATI CON MATERIALE NON DEPERIBILE E RESISTENTE AGLI
AGENTI ATMOSFERICI.

'o) LE STRUTTURE Dl SOSTEGNO E Dl FONDAZIONE DEVONO ESSERE
REALIZZATE IN MODO DA RESISTERE ALLA SPINTA DEL VENTO E



SALDAMENTE ANCORATE SIA GLOBALMENTE CHE NEGLI ELEMENTI.

c) QUALORA LE SUDDETTE STRUTTURE COSTTTUTSCONO MANUFATTT r-A
CUI REALITJAZIONE E POSA IN OPERA E' REGOI.AMENTATA DA
SPECIALI NORME, L'OSSERVANZA DELLE STESSE E L'ADEMPIMENTO
DEGLI OBBLIGHI DA QUESTE PREVISTE DEVE ESSERE DOCUMENTATA
CON ALLEGATA AUTORITZAZIONE flO CONCESSIONE DA PARTE DEGLI
ORGANI COMPETENTI PRIMA DEL RILASCIO DELL'ATTO AUTORITJATO

RIO DA PARTE DEL COMUNE.

d) r CARTELLI E GLI ALTRT METJ:I PUBBLICTTARI DEVONO AVERE
SAGOMA REGOISRE, CHE IN OGNI CASO NON PUO'ESSERE QUELI.A DI
DISCO O TRIANGOLO AFFINCHE" NON SI CONFONDANO CON I.A
SEGNALETICA STMDAI-E. E VIETATO L'USO DEL COLORE ROSSO FATTA
ECCEZIONE PER IMARCHI DEPOSITATI, E NON DEVE SUPERARE UN
QUINTO DELL'INTERA SUPERFICIE DEL CARTELLO O DI ALTRO METZ:O
PUBBLICITARIO.

E) tL BORDO TNFERTORE DEt CARTELLT DEGLI ALTRT METI;I PUBBLTCTTART
POSÎ IN OPERA DEVE ESSERE IN OGNI SUO PUNTO AD UNA QUOTA
MINIMA DI MT.2,1O RISPETTO A QUELTA DELLA BANCHINA STRADALE
MI SURATA NELI3 SEZIONE STRADALE CORRISPONDENTE.

0 I sEGNt ORTZZONTALT RECLAMTST|C|, OVE CONSENT|T|At SENST
DELL'ART. 51 COMMA 9 DEL REGOIAMENTO DI ESECUZIONE, DEVONO
ESSERE REALIZZATI CON MATERIALE RIMOVIBILI, MA BEN ANCORATI
NEL MOMENTO DELL'UTILIZO ALLA SUPERFICIE STRADALE E CHE

GARANTISCONO UNA BUONA ADERENZA DEI VEICOLI SUGLI STESSI.

cARArrE Rr sîrc HE D Er cAir=. ilJ';lî nézz)pu B BL r'îAnr r u r I NoE r

AI SENSI DELL'ART. 50 DEL REGOLAMENTO E ESECUZIONE DEL
CODICE DELLA STMDA, LE CARATTERISTICHE DEI CARTELLI E DEI
ME7Z:I PUBBLICITARI LUMINOSI ESCLUSI I MANIFESTI ANCHE SE
PIASTIFICATI

a) LE SORGENTI LUMINOSE, I CARTELLI E GLI ALTRI MEZZI PUBBLICITARI
LUMINOSI IN PROSSIMITA' DELLE STRADE DOVE NE E'CONSENTITA
L'INSTALLAZIONE NON DEVONO AVERE LUCE NE' INTERMITENTE, NE' DI
COLORE ROSSO, NE' DI INTENSITA LUMINOSA SUPERIORE A 150
CANDELE PER MQ, O CHE COMUMQUE NON PROVOCHI
ABBAGLIAMENTO.

b) LE SORGENTI LUMTNOSE, r CARTELLT E GLt ALTRT MEZZT prJBBLtCtrARt
LUMINOSI DEVONO AVERE UN SAGOMA REGOLARE CHE IN OGNI CASO
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NON DEVE ESSERE QUELLA DI DISCO O TRIANGOLO

c) LA CROCE ROSSA LUMINOSA E', CONSENTITA ESCLUSIVAMENTE PER
INDICARE AMBUI.ATORI E POSTI DI PRONTO SOCCORSO.

CAPO II
ilOllALTTAI IDI IFTInTTUAZIOilTD DET,LT PUEBLICITA].

ART. 
'3OSBIIGO DEttA DIGHI'UÙIZIONE

(ARî.t D. Lgr. lrll,,lllggt, N. 5Oz )

MA DI INIZTARE LA PUBBLICITA L'INTERESSATO E'TENUTO A
TARE, AL COMUNE O AL CONCESSIONARIO, APFOSITA

ONE ANCHE CUMULATIVA.

2) r3 DrCHr E DEVE ESSERE PRESENTATA ANCHE NEI CASI
DI VARIAZION PUBBLICITA, CHE COMPORTINO I.A
coDrFrcAzroNE SUPERFICE ESPOSTA O DEL TIPO DI PUBBLICITA'
EFFETTUATA,CON C EGUENTE NUOVA IMPOSIZIONE; E' FATTO
OBBLIGO AL COMUNE RE AL CONGUAGLIO FRA L'IMPORTO
DOVUTO IN SEGUITO N NUOVA DICHIARAZIONE E QUELLO PAGATO
PER LO STESSO PERIODO.ea*(
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ITA ANNUALE HA EFFETTO ANCHE
SEMPLICE PAGAMENTO

DELL'IMPOSTA DOVUTA PURCHE" NON VERIFICHINO MODIFICAZIONI
DEGLI ELEMENTT DICHIARATI CUI CONSE N DIVERSO AMMONTARE

DELL'IMPOSTA DOVUTA O PER VARIAZIONI DEI GENEMLE DEGLI
CON ILIMPIANTI ; TALE PUBBLICITA Sl INTENDE

PAGAMENTO DELLA REI3TIVA IMPOSTA EFFETTUA IL
31 GENNAIO DELL'ANNO DI RIFERIMENTO, SEMPRE CH N VENGA
PRESENTATA DENUNCIA DI CESSAZIONE ENTRO IL MEDESIMO

TERMINE.

3I LA DICHIARAZTONE DELI.A PUBBÈT',PER 
IL TÉÌÈINTO SUCCESSIVO, CO
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C,IPO III^

PROGEDURE PER IL RITASGIO DELL'AUTORIZZA:ZIONE
PUBILTGITARTA

AUro Rr zzAztàil' li*ENrrvA
1) L'ESECUZTONE DELLE FORME Dl PUBBLICITA E L'ISTALLAZIONE DEI

REI..ATIVI MEZZI DI DIFFUSIONE, PREVISTI DAL PRESENTE REGOLA
MENTO, SONO SOGGETTE ALI.A PREVENTIVA AUTORIZZAZIONE DEL
COMUNE, RILASCIATA CON PROWEDIMENTO DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO.

2) Ar FrNr DEL RTIjSCTO DEL|-A PRESCRITTA AUTORtTZ.MIONE LA'RtcHtEsrA 
DEVE EssERE rN BoLLo, rNDrRrzzATArÈ€ffefie€FE dinPo KtFaftve,

PRESENTATA AL PROTOCOLLO GENERALE DEL COMUNE. wc- 1 94
( rU>,f. cr,r

3) DEVE ESSERE, ALTRESI', CORREDATA DALLA SEGUENTE otq B . < - t . aL
DOCUMENTAZIONE PER LA PUBBLICITA' PERTT ANENTE : D{s- z-,*+ )

.1) L' I NDTCAZ| ONE DELLE GENERAL|TA, D ELLA RESIDENTA, O DOMTC I Ll O
-î.EGALE ED IL CODICE FISCALE DEL RICHIEDENTE;

I u'uercnzoNE ESATTA DEL LUoGo ovE sr TNTENDE TNSTALLARE
L'IMPIANTO ;

È LA DESCRTZTONE DELL'TMP|ANTO, CORREDATA DELTA NECESSARTA
roocuMENTMroNE TEcNrcA E DrsEGNo rLLUsrRArvo rN scALA NoN

INFERIORE A 1:200 NONCHE SERVIaO FOTOGRAFICO DELI-A ZONA
CON L'INDIVIDUAZIONE DELL'IMPIANTO DA INSTALI.ARE ;

)
0 LA DTCHTARAZTONE Dr CONOSCERE E SOTTOSTARE A TUTTE LE
'CONDIZIONI CONTENUTE NEL PRESENTE REGOI.AMENTO, NONCHE' DI
DICHIARAZIONE CHE ]L METJ:O PUBBLICITARIO E' O NON E' VISIBILE
DA UN'ALTRA STMDA APPARTENENTE AD ENTE DIVERSO.
IL RICHIEDENTE E' COMUNQUE TENUTO A PRODURRE TUTTI I

DOCUMENTI ED A FORNIRE TUTTI I DATI RITENUTI NECESSARI AL
FINE DELL'ESAME DELLA DOMANDA OVE SI INTENDA INSTALLARE
L'IMPIANTO SU SUOLO PUBBLICO DOVRA' ESSERE PREVENTIVAMENTE
RICHIESTA ED AQUISITA APPOSITA CONCESSIONE PER OCCUPAZIONE



DEL SUOLO.SE L'IMPIANTO DEVE ESSERE INSTALLATO SU AREA O
B E N E P RIVATO, DOVM' E $-S-ERE* ATTE STATA I.LD I SPO N IB I L ITA DI.

*QUESfl.
NELLA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE I RICHIEDENTI DEVONO
OSSERVARE TUTTE LE LIMITMIONI E I DIVIETI DALL'ART. 1.

LA DOCUMENTAZIONE DI CUI AL 2 COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO
NON E' NECESSARIA PER LA PUBBLICITA TEMPORANEA EFFETTUATA
IN LUOGHI PUBBLICI CON STRISCIONI, TELE, TENDE, OMBRELLONI E

r ME7l:t Dt PROIEZIONI, lN FORMA AMBULANTE, lN FORMA SONORA,
COMUNQUE REALIZZATA, NONCHE' PER QUELLE EFFETTUATE SULLE
PORTE D'INGRESSO DEI LOCALI E SULLE RELATIVE STRUTTURE
DELL'INGRESSO.
L'AMMINISTRAZIONE COMUNALE E' ESTRANEA, COMUNQUE, A

QUALSIASI RESPONSABILITA' PER DANNIA COSE O PERSONE
COMMESSI O DIPENDENTI DALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA'
AUTORIZZATA TEMPORANEA.
LA VARIAZIONE DELLA PUBBLICITA" LA QUALE DETERMINI LA
MODIFICAZIONE DELL'UBICAZIONE DELTA SUPERFICE ESPOSTA O
D E L LA TI POLOGIA, OBBLI GA L' I NTE STATARI O DELL'AUT OR',7JAZI O N E A
RICHIEDERE PREVENTIVAMENTE EX NOVO L'AUTORITJ}aIONE AL

COMUNE,
AL PROCEDIMENTO SI APPLICANO LE MEDESIME REGOLE VALIDE PER
IL RII.ASCIO DELLA INIZIALE AUTORIZZAZIONE.
LA VARTAZTONE DEL SOLO MESSAGGTO PUBBLTCTTARIO ( VARTAZTONE
AppoRTATA AL PRODOTTO O ALLA DITTA RECIAMTTZATA) DOVRA'
ESSERE RICHIESTA AL COMUNE SU CARTA SEMPLICE E PRESENTATA
30 gg. PRIMA CHE t.A VARIAZIONE VENGA EFFETTUATA CON
ALLEGATO BOZZETTO DEL NUOVO MESSAGGIO PUBBLICITARIO E lj
BOLLETTA DELL'AWENUTO PAGAMENTO DELL'IMPOSTA.

rrER pnocED u RAL E trflf 'J,1As'o 
DELL'AuroRrzzAzroN E

PUEBl.ICI?ARIA

LE ISTANZE PRESENTATE SARANNO ISTRUITE SEGUENDO L'ORDINE
CRONOLOGICO DI PRESENTMIONE DELLE STESSE AL PROTOCOLLO
GENEMLE , AD ECCEZIONE DI QUELLE CON LE QUALI SI CHIEDE
L'AUTO RI TJfrIANE P ER FO RM E P U BB LI C ITARI E REC IAMIZZANTI

L'UBICAZIONE DI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITA E PRECISAÍiiIENTE :

SANITA" PUBBLICA ISTRUZIONE, ENTI PUBBLICI, LUOGHI DI
CULTO SALVO QUANTO DISPOSTO DA SPECIFICHE DISPOSIZIONE DI
LEGGE, OVE LA DOîV1ANDA DELL'INTERE_qSAIQ Sn RITENUTA
IRREGOLARE O INCOMPLETA L'UFFICIO NHDA COUUIIICAZIONE
,\LL'ISTANTE ENTRO 30 gg,lND|CANDO LE CAUSE DELLA IRREGOI-ARITA'
O INCOMPLETEZZA.
E'ASSEGNATO AL RICHIEDENTE lL TERMINE PERENTORIO Dl 3Ogg PER
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P OTE R LA REGO LAR IT-'ZARE.
LA PRESENTMIONE DEGLI ATTI NECESSARI PER LA REGOLARIZT}ArcNE
DELLA DOMANDA, COSTITUISCE A TUfiI GLI EFFETTI IL NUOVO TERMINE
DI DECORRENZA DELL'ISTANZA, NON ASSUMENDO PIU' RILIEVO LA DATA
INIZIALE DELLA RICHIESTA.
LA MANCATA PRESENTMIONE NEL TERMINE PRODUCE L'EFFETTO

DELTA RINUNCIA IRREVOCABILE DELI.A DOMANDA.
RESTANO SALV| LA FACOLTA Dl AUTOCERTIFICAZIONE E lL DOVERE Dl
PROCEDERE AGLI ACCERTAMENTI D'UFFICIO PREVISTI J
RISPETTIVAMENTE DAGLI ART. 2 E 10 DELLA LEGGE 4 GENNAIO 1968
N.15 E RELATVO REGOLAMENTO DI ATTUMIONE, NONCHE' IL DISPOSTO
DI CUI ALL'ART. 18 DELI.A LEGGE 7I8I9OI N. 241 .

ARÎ.'E
INDIGAZIONE DEL TERNINE PIR LA DEFINIZIONI DEL PRO!'VEDITEilÎO

.I , 
II. TERMINE PER IL RILASCIO DEL PROWEDIMENTO DECORRE DALLA

DATA DI RICEZIONE DELTA DOMANDA AL SETTORE AFFISSIONI E
PUBBLICITA.

I ENTRO E NON OLTRE 30gg DALti RICEZIONE D ELLA DOMANDA,
i ACCERTATA 1.A REGOLARITA DELI.A STESSA, NELIA RIG.9ROSA
I ossenvnNzA DELL'oRDINE cRoNoLocrco, L'uFFtcro'tffi[,t-frR tn

RICHIESTA DEI PARERI E ACCERTAMENTI Al COMPETENTI ORGANI : Q ,

ffi -SERVIZIO POLIZIA MUNICIPALE. PER I.A
CONFORMITA AL REGOLAMENTO ENTRO E NON OLTRE
3OggDALL'INIZIODELLA RICHIESTA I SERVIZI DOVRANNO FORNIRE
ALL'UFFICIO PUBBLICITA GLI ACCERTAMENTI EFFETTUATI PER LA
CONFORMITA'AL REGOI.AMENTO.IN OGNI CASO ENTRO E NON OLTRE I

60 gg, DALLA RICEZIONE DELLA DOMANDA, QUALOM ACCERTAMENTI,
PARERI E/O VALUTAZIONI TECNICHE NON SIANO IN TUTTO O IN PARTE
PERVENUTI, L'UFFICIO PROCEDENTE NE DA COMUNICAZIONE
ALL'INTERESSATO NONCHE'AL SINDACO E AL SEGRETARIO COMUNALE
CHE ESERCITANO POTERI SOSTITUTIVI gO DI VIGITANZA.
ACQUISITI TALI PARERI L'UFFICIO ENTRO 30 gg DA COMUNICAZIUONE

ALL'INTERESSATO DELLA CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO
AMMINISTRATIVO INVITANDO LO STESSO AL RITIRO DELL'AUTORIZZA
1!9trE_PUEB!CTTARIA{ODELDINIEGOA_DIq_UAIAMENTEMOTTVATO).

|NEL CASO rN CUt L'TMPTANTO DA INSTALTARE E' DA UB|CARS| NELLE \
f 
zoNe "A" E "8" DELLo STRUMENTo uRBANrsrco vTGENTE ALLA DATA I
ioeu-n DoMANDA o RTcADE rN zoNE vrNcor-ATE Ar sENsr DELLA LEGGET
i 431185 L'UFFICIO PUBBLICITA' DOPO AVER ACQUISITO I PARERI DEGLI i

i uFFtct coMUNALt COMPETENTT E' TENUTO A TRASMETTERE L'|NTERA I

i pnnlcn A!-14 c E.t. rEruLRElAIIve TABERL --ffiOT.Ie_E;TENUTO n mnTTeNERE UN REGIsTRo DELLE
AUTORITJj'ZIONI RILASCIATE CHE CONTENGA IN ORDINE CRONOLO
GICO L'INDICAZIONE DELLE DOMANDE DEL RILASCIO DELL'AUTORIZ

e. (..^,,

nn'l',+
DiL '

Loòt"
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ARÎ.I7
r ' RTNNOVO DELL'AUTORTZZAZIONE

\
\1 I U DOMANDA DI RINNOVO DEVE ESSERE PRESENTATA IN CARTA DA

I eotto, ALL'uFFtcto AFFlssloNl E PUBBLICITA 60 gg, PRIMA DELLA

I scAD ENZA DELL'AUT ORIZ7}'Z! ONE, ALLEGANDO I DON EA
I DOCUMENTMTONE DALLA QUALE RISULTI CHE tL flTOl-ARE E' tN
/ possesso DEt REeutstl soccETTtvt ED E' tN REGot-A coN I

I pncnnaENTl DELL'IMPoSTA ED oVE MOROSO, PROCEDA A SANARE
f t'rttRDEMPrENZA .

I zl rr- RrNNovo DEcoRRE sEMpRE DAL GroRNo succEssrvo ALLA
I scnoeruzn.
I s) t'urncro puBBLrcrrA coMUNTCHERA'AL soccETTo TNTERESSATo
/ eruTno I TERMINI PREVISTI DAL PRESENTE REGOLAMENTO
I t'nccocLrMENTo DELLA RTCHTESTA Dr RrNNovo o rL RrcETTo DELTAI sressn.
I ql n- RrNNovo HA Luoco MEDTANTE vrDrMRzroNE suLL'ATTo

/ rl,ltXt:=*A 
'RESENTMT'NE 

DEL'A D.MANDA Dr RrNNovo, NEL II renurNE surNDrcATo, pRoDUcE L'EFFETTo DELLA RTNUNZTA I
I lnnevocABrLE AL RrNNovo. J

ART.lt
OIILICHI DEL ÎITOLARE DELI'AUÎORIZZAZIONE

1) GLt OBBL|GH| DEL TTTOLARE DELL'AUTORITJAZ|ONE SONO QUELLT
PREVISTI ALL'ART. il DEL REGOLAMENTO DI ESECUZIONE DEL CODICE
DELLA srnnon. J

2) rL CORRTSPETTTVO CHE rL SOGGETTO RTCHTEDENTE DEVE VERSARE
PER IL RILASCIO DELL'AUTORITZAZIONE PREVISTO DELL'ART. 53-
COMMA 7 DEL REGOLAMENTO DI ESECUZIONE DEL CODICE DELLA
STRADA. AMMONTA A E.3O OOO AL MQ. PER CARTELLI NON LUMINOSI
E E. 15.OOO AL MQ.PER CARTELLI LUMINOSI PER L'ANNO 1996,
AGGIORNABILE ANNUALMENTE ENTRO IL 3O/NOVEMBRE.

ART.IO
DECADEÎ{ZA

SI DECADE DALL'AUTORITJAZIONE PER EFFETTO DI:
a) MANCATO UTILIZZO DEL MESSAGGIO PUBBLICITARIO AUTORIZZATO

PER T:ffi tvl€Sl irS,€tyi.t fl t (n">. D€L:O. e -e. tlt? rZ / zo-q 1
b) PER MANCATO VERSAMENTO DELL'TMPOSTA NEt TERMIN| PREVTSTT

DALLA LEGGE;
c) PER MANCATA OSSERVANZA DELLE PRESCRIZIONI PREVISTE

NELL'ATTO AUTORIZZATORIO.
d) TNSUSSTSTENZA DEt PRESUPPOSTT NECESSART pER tL R|TASC|O



DELL'AUTORITJAZIONE.
e, VTILITJ:O DIVERSO DALLA FORIúA PUBBLICITARIA AUTORIZZATA t

f) MANCATA |NSTALI-AZ|ONE DEt MEZZI PUBBL|C|TARI ENTRO lL TERMINE -r-,- -"-
€ESSAsfin GIORNI DAL SUO RILASCIO ( 6 nes) (rca,r, Dq,B.

ART.2' 
e.a. &+otzf zoo+)

TEVOGA D ELL'AUTOiIZZAZIONI

! L'AMMINISTRMIONE Sl RISERVA Dl REVOCARE L'AUTORIZZ- ZIONE lN
PRECEDENZA RILASCIATA IN CASO DI:

a) MOTIVO CONTRASTO DELTA STESSA PER MOTIVI Dl PUBBLICO
INTERESSE, PUNTUALMENTE MOTIVATI;

b) tL vENrR MENO DEr REQU|S|î SOGGETTIVI ED OGGETTIVI.

ARÎ.2î
DrvrETt I LffirîAZtONt

I DIVIETI E LE LIMITAZIONI CHE DERIVANO DALLE NORME E K

PRESCRIZIONI TECNICHE DEL VIGENTE STRUMENTO URBANISTICO
GENEMLE, DAI REGIMI INIBITORI TRANSITORI TUTTORA VIGENTI AI
SENSI DELL'ART. 1 QUINQUIES DALI.A LEGGE 431/85, DAL DIVIETO
IMPOSTO DALL'ART. 23-COMMA 3^- DEL NUOVO CODICE DELI-A STMDA,
PER LE AREE SOTTOPOSTE A VINCOLI DI TUTEI..A PAESISTICO.
AMBIENTALE EX LO. 1497n3; E PER GLI EDlFlCl Dl VALORE STORICO
ARTISTICO SOTTOPOSTI A TUTELA AI SENSI DELLA LEGGE 1089/39
NONCHE'LE LIMITAZIONI DI CARATTERE GENEMLE E PARTICOLARI
PREVISTE AI SENSI DELL'ART. 23- COMMA 6 DEL CODICE DELLA STRADA
COME SI EVINCE DAL QUADRO SINOTTICO A DI CUI ALL'ALLEGATO A;
NONCHE'DALLE DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE E
PARTICOLARI PREVISTE DALL'ART, 23 DEL NUOVO CODICE DELLA
STRADA.
QUANTO SOPRA SI EVINCE DAL QUADRO SINOTTICO DI CUI
ALL'ALLEGATO A.

ARÎ.22
LITITAZIOIIE DI CARATTERE €ENERAIE E COilUNI AD OGNI

TIPO DI ITPIAIITO

L'AMMINISTRMIONE SI RISERVA LA FACOLTA DI TRASFERIRE O
RIMUOVERE GLI IMPIANTI PUBBLICITARI PER ESIGENZA DI PUBBLICO
INTERESSE O PER LA NON CONFORMITA'AL PRESENTE REGOLAMENTO
E AL PIANO GENEMLE DEGLI IMPIANTI.
L' I NSTALI.AZION E DE' METZI PU BBLI C ITARI C OMPRE SE LE ARMATU RE
OCCORRENTI, IL RIPRISTINO DELLE PARETI E DEL SUOLO DEGLI
EVENTUALI SPOSTAIVIENTI SONO AD ESCLUSIVI CARICO DEI SOGGETTI
PASSIVI DELI.A PUBBLICITA'.
DEVE ESSERE ASSICURATA UNA MANUTENZIONE COSTANTE DEI MÉ7JI
PUBBLICITARI A TUTELA DELL'ESTETICA E DEL DECORO CITTADINO.
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L'INOSSERVANZA DI QUESTE CONDIZIONI DETERMINERA' LA RIMOZIONE
DEL MEZZO PU BBLI C ITARIO.
E' VIETATO INSTALI.ARE CARTELLI E ALTRI MEZZI PUBBLICITARI SUI
MARCIAPIEDI LA CUI I-ARGHEZTA E' INFERIORE A mt. 1,OO.
DEVE ESSERE, COMUNQUE, ASSICUMTA UNA DISTANZA MINIMA DI mt.1O
TRA I ME7ZI PUBBLICITARI E OSTACOLI DI VARIA NATUM QUALI
SEGNALI STRADALI, FERMATA AUTOBUS, STRISCE PEDONALI ECC.DEVE
ESSERE, ALTRESI" SALVAGUARDATA LA VISIBILITA' DI I.APIDI E TARGHE
VARIE.

rporo.r^ o.ur.,îfiIiKn puBBLr'rARt

I TIPI DI IMPIANTI PREVISTI NEL PRESENTE REGOI.AMENTE SONO I

SEGUENTI:
1) TMPTANTT SU RrTTt
a) IMPIANTO Ol TIPO FRONTALE; SU UNO O DUE RlTTl, ACCOSTO AL
MURO, LUMINOSO E NON
b) TMP|ANTO Dl TtpO BANDTERA B|FACCIALE, SU UN SOLO R|TTO,

LUMINOSO E NON :

b1 ) : ACCOSTO AL MURO
b2l: NON ACCOSTO AL MURO

2) CARTELU E ALTRT MEZZT PUBBL|CTTAR| ANCORATT SU PARETE
c) FRONTALE (luminoso e non )

c1). SU STRADA SENZA MARCIAPIEDE
c2): SU STMDE CON MARCIAPIEDE

d) A BANDIERA ( luminoso e non )

d1): su strade senza marciapiede
d2): su strada con marciapiede.

cARAîrERrsîrc H E . .,",roil3l',tf=uu r rf, prA*rr ?u BB u",îA*r

1) TMPTANTI SU RtTTt
a) IMPIANTO Dl TIPO FRONTALE SU UNO O DUE RlTTl, ACCOSTO AL

MURO- LUMINOSO E NON. L'INSTALLAZIONE DI TALI TIPI DI IMPIANTI E'
CONSENTITA SULLE STMDE, VIE E PIp/l;E CON MARCIAPIEDE DI
I.ARGHEZZA NON INFERIORE A mt. 1,OO.

GLI IMPIANTI NON POTRANNO ESSERE INSTALLATI A MENO DI 8 METRI
DI DISTANZA DAGLI INCROCI STRADALI E A MENO 5 METRI DOPO DI ESSI,
SECONDO LE DIRETTRICI DI MARCIA.DETTE DISTANZE VANNO COMPUTA



rE LUNGO IL LATO DI COLLOCAZIONE, DELL'IMPIANTO A PARTIRE DAL
BORDO DEL MARCIAPIEDE DI SVOLTA.IN MANCANZA DI QUESTULTIMO SI
PROCEDEM'ARRETRANDO L'IMPIANTO DELLA MISURA STABILITA, A
PARTIRE DAL PUNTO TERMINALE DELI.A PARETE DI
COLLOCAZIONE PIU' PROSSIMA ALL'INCROCIO.
LA DISTANZA TRA GLI IMPIANTI DI TIPO FRONTALE ACCOSTO AL MURO
NON DEVE ESSERE INFERIORE A Mt. 2,OO E LE DIMENSIONI DELTA
SUPERFICIE ESPOSTA NON DOVRANNO SUPERARE I SEGUENTI LIMITI:

I rît. 1X1,4O , rnt. 4 X 3. 
IL I.ATO INFERIORE DELLA SUPERFICIE ESPOSTA DEVE DISTARE A NON

MENO DI mt. 1,60 DAL PIANO DEL I\,IARCIAPIEDE E L'ALTEZZA
COMPLESSIVA DEI RITTI E DELI.A SUPERFICIE ESPOSTA NON OEVE
SUPERARE I mt. 4,60.
E'VIETATA TA SOVRAPPOSIZIONE DI TALI IMPIANTI SU LUCI E APERTURE
DEr FABBRICATI ( PORTE, FINESTRE ECC. ).

b) |MPTANTI Dr îPO A BANDTERA BTFACCIALE SU UN SOLO RIrTO
1 ) ACCOSTO AL MURO
L'INSTALLAZIONE DI TALI TIPI DI IMPIANTI E'CONSENTITA SULLE

STFIADE, VIE E PIp/J:E CON IVIARCIAPIEDE DI LARGHETZA NON
INFERIORE A mt. 1,OO
LA SUPERFICIE ESPOSTA NON POTRA'AVERE UNO SPORTO MAGGIORE
DELI.A LARGHEZZA DEL MARCIAPIEDE.
SUI MARCIAPIEDI Dl LARGHEZZA DA mt. 1,OO A mt. 2,5O
mt. 1,OO Dl SPORTO X O,8O Dl ALTEZZA X O,25 Dl SPESSORE
SUI MARCIAPIEDI DI LARGHETZA SUPERIORE A mt. 2,5O
mt. 1,3O Dl SPORTO X 1,OO Dl ALTEZJAX O,3O Dl SPESSORE.
IL I.ATO INFERIORE DELIA SUPERFICIE ESPOSTA DOVRA' DISTARE DAL

PIANO DEL MARCIAPIEDE DA UNA MISURA MINIMA DI mt. 2,2O AD UNA
MISURA MASSIMA Dl mt. 2,5O.
I.A DISTANZA MINIMA INTERCORRENTE TRA GLI IMPIANTI NON DEVE

ESSERE INFERIORE A mt. 6,00, AD ECCEZIONE DEI CASI lN CUI GLI
IMPIANTI APPARTENGANO E SIANO PROSPICIENTI AD ESERCIZI
COMMERCIALI.
GLI IMPIANTI DlTALE TIPO DOVRANNO ESSERE COLLOCATI ALMENO A
mt. 1O,OO PRII\4A DEI SEGNALI STMDALI E ALMENO A mt. 5,OO DOPO GLI
STESSI, SECONDO LE DIRETTRICI DI MARCIA DELLE VIE, STRADE E
PIA72E.
E'VIETATA LA CONTEMPORANEA INSTALI.-AZIONE DI IMPIANTI A
BANDIERA DI TIPO b1 E b2 SULLO STESSO ALLINEAMENTO,
b2) NON ACCOSTO AL MURO

L'INSTALLAZIONE DEGLI IMPIANTI A BANDIERA SU UN SOLO RITTO, NON
ACCOSTO AL MURO, É'CONSENTITA SULLE VIE, STMDE E PIAZZE CON
MARCIAPIEDE L{ CUI LARGHEZZA RISULTI SUPERIORE A mt. 2,5O.

GLI IMPIANTI DOVMNNO ESSERE COLLOCATIAD UNA DISTANZA DI
CM.sO DAL BORDO DEL MARCIAPIEDE, QUALORA NON ESISTANO
OSTACOLI.



." LA SUPERFICIE ESPOSTA DOVRA' ESSERE RIVOLTA ALL'INTERNO DEL

;, MARC|AP|EDE, tN POS|ZIONE ORTOGONALE ALL'ASSE STRADALE.
j DETTA SUPERFICIE NON POTRA' SUPERARE LA DIMENSIONI D mt. O,8O Dl
, LARGHEZZA, mt. 1,OO Dl ALTETZA E mt. 0.20 Dl SPESSORE.
' IL BoRDo INFERIoRE DELI.A SUPERFICIE ESPOSTA DOVRA. DISTARE

DAL PIANO DEL MARCIAPIEDE DA UNA MISURA DI mt. 2,2O AD UNA
MISURA MASSIMA Dl mt. 2,5O.
I-A DISTANZA INTERCORRENTE TRA GLI IMPIANTI NON POTRA' ESSERE

î INFERIORE A mt. 12,OO.
GLI IMPIANTI DI TALE TIPO DOVRANNO ESSERE COLLOCATI ALMENO A
mt. 1O,OO PRlfiÍA DEI SEGNALI STRADALI E ALMENO A mt. 5,OO DOPO
GLI STESSI, SECONDO LE DIRETTRICI DI ÍVIARCIA DELLE VIE, STRADE E
PtAZJ:E.
E'VIETATA LA CONTEMPORANEA INSTALLMIONE DI IMPIANTIA
BANDTERA Dr flPO bl ) E b2) SULLO STESSO ALLTNEAMENTO.
NON E' CONSENTITA LA INSTALLAZIONE DI TALI METJ;I PUBBLICITARI SE
GLI STESSI SONO DOTATI DI ANTENNE LATERALI PER SOSTENERE
EVENTUALI IMPIANTI ELETTRICI E NON E' CONSENTITO, NEL MODO PIU'
ASSOLUTO, L'ATTRAVERSAMENTO AEREO DELLA SEDE STRADALE O DEL
MARCIAPIEDE CON FILI ELETTRICI O DI ALTRO GENERE.
E'VIETATA I.A INSTALLAZIONE IN PRESENZA DIAIUOLE O DI
ALBERATURE SOLO rN CASO Dr ALBEMTURE TSOLATE ( STNGOLE O
RAGGRUPPATE ) E' CONSENTITA LA INSTALLAZIONE A NON MENO Dl mt.
12,OO DOPO DI ESSE SECONDO LE DIRETTRICI DI MARCIA.

2) TMPTANTT ED ALTR| METZt PUBBLTCTTAR| ANCORAn SU PARETT O
MURI PERIMETRALI

c) FRONTALI ( LUMINOSI E NON )
c1) : SU STRADE SENZA MARCIAPIEDE

GLI IMPIANTI E GLI ALTRI METJ;I DI PUBBLICITA' SU PARETI UBICATE AD
ALTEZZA INFERIORE Al mt. 4JO RISPETTO AL PIANO STRADALE, NON
POTRANNO SPORGERE PIU' DI CM. 1O.
PER ALTEZZE SUPERIORI Al mt. 4,1O, NON POTRANNO SPORGERE PIU' Dl
cM. 2s.
c2): SU STRADE CON MARCIAPIEDE

GLI IMPIANTI E GLI ALTRI MEZZI PUBBLICITARI SU PARETI UBICATE AD
ALTEZJA INFERIORE Al mt. 4,1O RISPETTO AL PIANO DEL MARCIAPIEDE,
NON POTRANNO MAI SUPEMRE I CM. 25 DI SPORGENZA. TALE LIMITE DI
SPORGENZA VALE ANCHE PER ALTEZZA SUPERIORI Al mt. 4,1O.
PER I CARTELLI ED ALTRI SIMILI MEZZ:I PUBBLICITARI, AD ESCLUSIONE
DELLE INSEGNE INSTALLATE SU ESERCIZI COMMERCIALI, LUNGO LE
STRADE CON O SENZA MARCIAPIEOE, NEL RISPETTO DELLE
SPORGENZE MINIME SOPRA INDICATE, LE DIMENSIONI DELLA
SUPERFICIE ESPOSITIVA NON POTRANNO SUPERARE I SEGUENTI LIMITI:
mt. 1X1,4O,4X3.

d) A BANDTERA BTFACCTALE LUMTNOSO E NON



d1): SU STRADE SENZA MARCIAPIEDE

DETTI IMPIANTI DOVRANNO AVERE IL LATO INFERIORE AD UNA
ALTETJA MAGGIORE Dl mt. 4,10 MISURA DAL PIANO STRADALE, E LA
SPORGENZA MASSIMA DALLA PARETE NON POTRA' SUPERARE 1/5
DELLA LARGHEZZA DELI.A SEDE STRADALE MISURATA IN QUEL PUNTO,
E COMUNQUE ENTRO IL LIMITE MASSIMO DI Mt. 1.

d2): SU STMDE CON MARCIAPIEDE Dl |-ARGHÉ7JA MINIMA Dl mt. 1,5O.
LE INSEGNE, LE ISCRIZIONI E TUTTE LE ALTRE FORME

PUBBLICITARIE DOVRANNO AVERE IL I.ATO INFERIORE AD UNA
ALTEZZA MAGGIORE Al mt. 2,5O DAL PIANO DEL MARCIAPIEDE, E LA

SPORGENZA MASSIMA DALLA PARETE NON POTRA' SUPERARE 115

DELI.A HRGHEZZA DELLA SEDE STRADALE MISURATA IN QUEL
PUNTO, E COMUNQUE ENTRO lL LIMITE MASSIMO Dl mt. 1,3O.

3. IMPIANTI SUI BALCONI
E'VIETATA LA INSTALLAZIONBE DEGLI IMPIANTI A BANDIERA SUI
BALCONI. SOLO SUI BALCONI MUNITI DI PAMPETTO PUO'ESSERE

CONSENTITA LA INSTALIAZIONE DI MEZAI PUBBLICITARI FRONTALI NON
LUMINOSI.
DETTI ME7ZI DEVONO ESSERE CONTENUTI E COMPOSTI ENTRO I LIMITI
PERIMETRICI DELLA PARETE DI COLLOCAZIONE.

ART.2'
TNSEGNE, SCRTTTE ED ALTRE FORTE PUBEL|G|îAR|E

1) LE |NSEGNE, SCRTTTE ED ALTRE FORME PUBBL|CTTARTE TNSTALLATE
NELTA SEDE DELL'ATTIVITA A CUI SI RIFERISCE O NELLE PERTINENZE
ACCESSORIE DELLE STESSE POSSONO ESSERE:
a) FRONTALI SU PARETE CON O SENZA MARCIAPIEDE.
b) A BANDTERA SU PARETE CON O SENZA I\4ARCTAPTEDE.
c) INCORPORATE NELLE MOSTRE E VETRINE.

2) ALLE INSEGNE Dl CUI Al PUNTI a) E b) Sl APPLICANO LE STESSE
LIMITAZIONI DU CUI ALL'ART. 29.

3) LE INSEGNE FRONTALI E TUTTE LE ALTRE FORME PUBBLICITARIE
INSTALI.ATE SULLE MOSTRE, SULLE VETRINE O ALTRI MANUFATTI O IN
ESSI INCORPORATI, NON POTRANNO SPORGERE SULI.A SEDE
DEMANIALE AL DI LA' DEI MANUFATTI SU CUI SONO INSTALI.ATI O
INCORPORATI FERMO RESTANDO A CARICO DEI SOGGETTI PASSIVI
L'OBBLICO DI RICHIEDERE L'AUTORIZ?AZIONE O CONCESSIONE

ALL'UFFICIO COMPETENTE. IN ASSENTA O' MOSTRE VETRINE ED ALTRI
MANUFATTI TALI INSEGNE ED ALTRE FORME PUBBLICITARIE, NON
POTRANNO ESSERE UBICATE AD UNA ALTEZZA INFERIORE DI mt. 2.2O



DAL PIANO STRADALE O DEL fuIARCIAPIEDE.

ARÎ.26
LIfÚITAZIONI PER LA PUBBLICIÎA' SU STRADE PRIVATE

QUALORA LE STMDE E I MARCIAPIEDI SIANO DI PROPRIETA' PRIVATA E
SIANO APERTI AL PUBBLICO, SI APPLICANO, AI FINI DELL'INSTALLAZIONE
OEIMETI:I PUBBLICITARI, LE STESSE LIMITAZIONI RIPORTATE NEI

PRECEDENTI CAPI.

AnT, 27
LITITAZIOI{E AI NEZZI PUBBLIGITARI

1) L',ESPOSTZ|ONE Dt STR|SCION|, LOCANDINE E STENDARDT E',

AMMESSA UNICAMENTE DURANTE IL PERIODO DI SVOLGIMENTO DELLA
MANIFESTMIONE O DELLO SPETTACOLO CUI SI RIFERISCE, ALTRESI'
DURANTE LA SETTIMANA PRECEDENTE E LE24 ORE SUCCESSIVE
ALLO STESSO.

2)E'V|ETATA L',TSTALLAZIONE Dt TMP|ANT| PUBBL|C|TAR| AD UNA
DISTANZA INFERIORE AI 25rrìt. DA MONUMENTI CHIESE ED EDIFICI
PUBBLICI E PRIVATI E REPERTI ARCHEOLOGICI TUTEIATI DALLE
SOPRINTENDENZE BB.AA. E ARCHEOLOGICA.

3) PER GLt STR|SC|ON|, LE LOCANDTNE E GLt STENDARDT, LE DTSTANZE
DAGLI ALTRI CARTELLI NON DEVONO ESSERE INFERIORI A mt 25.
E'ALTRESI'VIETATA LA COLLOCAZIONE DEGLI STRISCIONI SU PALI.
LUCE,IMMOBILI APPARTENENTIAD ENTI PUBBLICI O TUTEI.ATI DALI.A
SOPRI NTENDENZA MONUMENTI BB.M.

4) I SEGNI ORIZZONTALT RECr-AMrSTrCt SONO AMMESST UNTCAMENTE NEt
CASI PREVISTI DALL'ART.s1 CODICE STRADA.

5) LA DISTANZA Dl mt.25 Sl APPLICA SOLO RISPETTO Al SEGNALI
STRADALI ORIZZONTALI.

6) E'V|ETATO tL t-ANCtO Dt MATERTALE pUBBLtCtTARtO NEt LUOGHT
PUBBLICI.

7) LA PUBBLTCTTA'A ME72O Dt AERET E' CONSENTTTA tN OCCASTONE Dt
MANIFESTMIONI SPORTIVE E SOLO NEI LUOGHI E RELATIVE
ADIACENZEOVE SI SVOLGONO LE STESSE.
IN ALTRE OCCASIONI, E SOLO IN CASI ECCEZIONALI, DOVRA' SU
RIC H I ESTA, E SS ERE AUTO RIZZATA E DI SC I PLI NATA DALLA AMMI NI STRA.
ZIONE COMUNALE.



Lr *rîAzro*r surfiîpi3".,",rA' FoNrcA

1) r.A puBBLrCtrA' ESEGUTTA CON QUALS|AS| MÉ72O ACUSTICO, FTSSO
O MOBILE, IN MODO DA ESSERE PERCEPIBILE DALLE VIE O ALTRO
LUOGO PUBBLICO, E'VIETATO DALLE ORE 13,OO ALLE ORE 16,00 E
DALLE ORE 22,OO ALLE ORE 7,OO.

2) E' pARtMENTt VTETATA tA PUBBLTC|TA CON METJ:I ACUSTIC|, tN
PROSSIMITA DI CASE DI CURA O DI RIPOSO E, DURANTE LE ORE DI

LEZIONE E DI CERIMONIE, IN PROSSIMITA' DI SCUOLE PUBBLICHE E DI
EDIFICI DI CULTO.

3) L'TNTENSTTA DELLAVOCE E DEt SUONT EMESST OALMETJ.O O|FFUSTVO
NON DOVRA' SUPERARE, IN OGNI CASO, LA MISURA DI 70 PHON.

ART. 20
PUBEHGTTA'SUt VETCOU

PU BBTICITA' EFFETTUATA CO}I VEIGOLI PU BBLICIÎARI

SONO CONSIDERATI VEICOLI PUBBLICITARI QUELLI APPOSITAMENTE
STRUTTURATI PER FINI PUBBLICITARI O PROMOZIONARI O ATTREZZATI
CON SOVRASTRUTTURE A TELI FINI INSTALI.ATI ESCLUSIVAMENTE A FINI
PUBBLICITARI.PER LE CONDIZIONI E LIMITAZIONI Sl RlNVlA2tg46623- "Q..',,f ^*u-

-DEL NUOVQ CODICEDELLASTRADA'D.L. 30/4/92 N. 285 E SUCCeSStVe (-"' lii:.. J'
MODIFICHE, NONCHE D,Ls,10/9/93 N.360 E ALL'ART. 57 DEL \r".'-'-"
REGOI-AMENTO DI ESECUZIONE, D.P R. 16112192 N. 495.

ARÎ.30
LIISIÎAZIOilE PER tA PUBBTICITA' DEI DISÎRIBUTORI DI GARIUR'TNTI

1) t MEZZ| PUBBLTCTTART DEI DTSTRTBUTOR| Dr CARBURANTT TNSTALLATT
SULLE STRADE, VIE E PIFZZE DEVONO ESSERE UBICATI NELL'AMBITO
DELL'AREA CONCESSA IN PERFETTO ALLINEAMENTO CON LE
COLONNINE EROGATRICI, IL LATO DELLA SUPERFICIE ESPOSTA,

ANCHE SE SPORGENTE DALLA CARREGGIATA DOVRA' DISTARE DI
ALMENO MT.4,1O DAL PIANO STRADALE E, FRA L'ALTEZZA DEI RITTI E
DELLA SUPERFICIE ESPOSTA, NON DOVRA' SUPERARE MT.7.

2) QUALOM IL DISTRIBUTORE SIA INSTALLATO SU SUOLO PRIVATO IL
RITTO DELL'AMPIANTO PUBBLICITARIO DOVRA' RICADERE NELL'AREA
PROVATA.



f
3) PER QUANTO COI\,îPATIBILE Sl RINVIA ALL'ART 52 DEL REGOI-AMENTO

DI ESECUZIONE DEL COOICE DELI.A STRADA.

ARÎ.3I
CAPO IV. TIOOALIÎA' DI APPLICAAOilI DELL'IfllPOsÎA. ÎARIFFE

( ARî.7 DEt D.tO3 tt ilOVEilBRE 199t, ll. 5O7 )

1) L'TMPOSTA SULLA PUBBLICITA Sl DETERMINA lN BASE ALLA
SUPERFICIE DELU MINIMA FICURA PIANA GEOMETRICA IN CUI E'
C I RCOSCRITTO IL ME7j:O PUBBLICITARIO I NDI PENDENTEMENTE DAL
NUMERO DEI MESSAGGI IN ESSO CONTENUTO.

2) NEL CALCOLO DELTA SUPERFICIE DEL MF77O PUBBLICITARIO SONO
COMPRESE LE CORNICI CHE LO RACCHIUDONO, SOLO SE LUMINOSE.

3) LE SUPERFTCT TNFERTORTAD UN METRO QUADRATO Sl ARROTONDANO
PER ACCESSO AL METRO QUADRATO E LE FRAZIONI DI ESSO OLTRE IL
PRIMO, AMEZZO METRO QUADRATO; NON Sl FA LUOGO AD
APPLICAZIONE DI IMPOSTA PER SUPERFICI INFERIORE A TRECENTO
CENTIMETRI QUADRATI. 

t,i ir, to,.:

4) L'|SCRTZ|ONE PUBSL|C|TARIA COSTITUITA DA SINGOLE, ANCHE SE
COLLOCATE A DISTANZA TRA DI LORO, E' ASSOGGETTATA AD
IMPOSIZIONE IN BASE ALLA SUPERFICIE DELTA FIGURA GEOMETRICA
ENTRO I.A QUALE L'ISCRIZIONE E'A CIRCOSCRIZIONE PER L'INTERO
SUO SVILUPPO.

5) pER tMETZI PUBBLTC|TAR| POL|FACCIAL! L'TMPOSTA E'CALCOLATA tN
BASE ALLA SUPERFICIE COMPLESSIVA ADIBITA ALTA PUBBLICITA.

6) PER t MF'zzl PUBBLTCTTART AVENTT DTMENSTONT VOLUMETRTCHE
L'IMPOSTA E' CALCOIjTA IN BASE ALLA SUPERFICIE COMPLESSIVA
RISULTANTE DALLO SVILUPPO DEL MINIMO SOLIDO GEOMETRICO IN
CUI PUO' ESSERE CIRCOSCRITTO IL MEZZO STESSO.

7) r FESTONT Dt BANDTERTNE E StMtLt NONCHE'tMÉzJ:t Dt TNDENTTCO
CONTENUTO, OWERO RIFERIBILI AL MEDESIMO SOGGETTO PASSIVO,
COLLOCATI IN CONCESSIONE TRA LORO SI CONSIDERANO, AGLI
EFFETTI DEL CALCOLO DELTA SUPERFICIE IMPONIBILE, COME UN
U NICO MET-.Z:O PUBBLICITARIO.

8) LE MAGGTORAZTONT E LE R|DUZTONT DELL',|MPOSTA SONO AppLtCATE
CON LE LIMITMIONI DI CUI ALL'ART.7, COMMA 2,68 7 DEL D. LGS. 15
NOVEMBRE 1993. N. 5O7.



PA€A'ENSIfi'rilrPosrA

L'IMPOSTA E'DOVUTA PER LE FATTISPECIE DI CUI AGLI ART. 12,COMMI
1 E 3, ART. 13 E 14, COMMI 1 E 3, DEL D. Lgs. 50711993, PERANNO
SOLARE DI RIFERIMENTO CUI CORRISPONDE UN'AUTONOMA
OBBLIGAZIONE TRIBUTARIA; PER LE ALTRE FATTISPECIE lL PERIODO Dl
IMPOSTA E' QUELLO SPECIFICATO NELLE REI.ATIVE DISPOSIZIONI.

IL PAGAMENTO DEVE ESSERE EFFETTUATO A MEZZO DI CONTO
CORRENTE POSTALE INTESTATO AL COMUNE, SU APPOSITO MODELLO
CONFORME A DISPOSIZIONE MINISTERIALE, CON ARROTONDAMENTO IÉ,;T.;
MILLE LIRE DIFETTO SE I.A FRAZIONE NON E' SUPERIORE A LIRE .ÉD,Z';
CINQUECENTO O PER ECCESSO SE E' SUPERIORE.

PER I-A PUBBLICITA REISTIVA A PERIODI INFERIORI ALL'ANNO SOLARE
L'IMPOSTA DEVE ESSERE CORRISPOSTA lN UNICA SOLUZIONE; PER LA
PUBBLICITA ANNUALE L'IMPOSTA PUO' ESSERE CORRISPOSTA IN RATE
TRIMESTRALI ANTICIPATE QUALORA SIA DI IMPORTO SUPERIORE A LIRE
TRE MILIONI,

" ' 
f,T31''

IL CONTRIBUENTE PUO'CHIEDERE IL RIMBORSO DI SOMME VERSATE E
NON DOVUTE, MEDIANTE APPOSITA ISTANZA, ENTRO IL TERMINE DI DUE
ANNI DAL GIORNO IN CUI E' STATO EFFETTUATO IL PAGAMENTO,
OWERO DA QUELLO IN CUI E' STATO DEFINITIVAMENTE ACCERTATO IL
DIRITTO AL RIMBORSO. IL COMUNE PROWEDE NEL TERMINE DI
NOVANTA GIORNI.

ART. 34
ACG ERÎAil ENÎO D'UFFIG IO E RISGOSSIO}I E G OATTIVA DELL'I TIPOSÎA"

PER GLI ACCERTAMENTI D'UFFICIO DA PARTE DEL COMUNE E PER I-A
RISCOSSIONE COATTIVA DELL'IMPOSTA DOVUTA E NON PAGATA, SI
APPLICANO LE DISPOSIZIONI DEGLI ARTICOL| I E 1O DEL D. Lgs
507/1993.

ARÎ.3'
ÎARIFFE
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LE-IAR+FEtr DE LL' I MPO STA SU LLA PU BBLIC ITA'SO NO AP PLICATE N E LTA

MISURE STABILI TONE COMUNALE.
LE MAGGIORAZIONI D'IMPOSTA A QUALUNQUE TIT il
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r
CUMULABILI E DEVONO ESSERE APPLICATE ALLA TARIFFA BASE; LE
,RIDUZIONI NON SONO COMUI-ABILI.

n r D u z r o$11,.11r 
" " 

osrA

LA TARIFFA DELL'IMPOSTA E' RIDOTTA ALLA META':
a) PER t.A PUBBLICITA' EFFETTUATA DA COMITATI, ASSOCIAZIONI,

FONDAZIONI ED OGNI ALTRO ENTE CHE NON ABBIA SCOPO DI LUCRO;
b) pER LA PUBBL|C|TA REI-AT|VA A MAN|FESTM|ONT POLTTICHE,

SINDACALI E DI CATEGORIE, CULTURALI, SPORTIVE, FIIANTROPICHE E

r REL|GTOSE, DA CHTUNQUE REALIZTJ.ÍE, CON tL PATRONCTNTO O tA
PARTECIPAZIONE DEGLI ENTI PUBBLICI TERRITORIALI;

c) PER l-A PUBBLICITA REI-ATIVA A FESTEGGIAÍUENTI PATRIOTTICI,
RELIGIOSI, A SPETTACOLIVIAGGIANTI E DI BENEFICENZA.

EsEilzro*iililí"PosrA
( ARî.r7 DFEL D. Lgr 18l,1il93 N.5OZ )

SONO ESENTI DELL'IMPOSTA:
a) LA PU BBLICITA'REALI ZTAT AALL' I NTERNO DEI LOCALI ADI BlTl ALI-A

VENDITA DI BENI O ALI.A PRESTAZIONE DI SERVIZI QUANDO SI .

RIFERISCE ALL'ATTIVITA NEGLI STESSI ESERCITATA, NONCHE' I

MEZZ;I PUBBLICITARI, AD ECCEZIONE DELLE INSEGNE, ESPOSTI MELLE
VETRINE E SULLE PORTE DI INGRESSO DEI LOCALI MEDESIMI PURCHE'
SIANO ATTINENTIALL'ATTIVITA'IN ESSI ESERCITATA E NON SUPERINO,
NEL LORO INSIEME, LA SUPERFICIE COMPLESSIVA DI MEZZO METRO
QUADRATO PER CIASCUNA VETRINA O INGRESSO;

b) GLr AW|SI AL PUBBLTCO ESPOSTI NELLE VETRTNE O SULLE PORTE Dt
INGRESSO DEI LOCALI, O IN MANCANZA NELLE IMMEDIATE ADIACENZE
OEL PUNTO DI VENDITA, RELATIVIALL'ATTIVITA SVOLTA, NONCHE'
Q U E LLO I R I G U R DANTI I.A LOC ALITZAZI O N E E L' UT ILITZAZI O N E D E I

SERVIZ DI PUBBLICITA UTILITA" CHE NON SUPERINO LA SUPERFICIE
DI METZ.O METRO QUADRATO E QUELLI RIGUARDANTI IA LOCAZIONE O
LA COMPROVENDITA DEGLI IMMOBILI SUI QUALI SONO AFFISSI, DI

SUPERFICIE NON SUPERIORE AD UN QUARTO DI METRO QUADMTO;
c) l-A PUBBLICITA CUMUNQUE EFFETTUATA ALL'INTERNO, SULLE

FACCIATE O SULLE RECIMZIONI DEI LOCALI DI PUBBLICO SPETTACOLO
QUALORA SI RIFERISCA ALLE RAPPRESENTMIONI IN PRO
GRAMMAZIONE;

d) LA PUBBL|C|TA" ESCLUSE LE |NSEGNE, RE|-ATVA At GIORNAL| ED
ALLE PUBBLICAZIONI PERIODICHE, SE ESPOSTA SULLE SOLE
FACCIATE ESTERNE DELLE EDICOLE O NELLE VETRINE O SULLE
PORTE DI INGRESSO DEI NEGOZI OVE SI EFFETTUA LA VENDITA;

e) LA PUBBLICITA' ESPOSTA ALL,INTERNO DELLE STAZIONI DEI SERVIZI



ESERCITATA DALL'IMPRESA IJI I HAUI'(JK I tJ, IY1JIìUNtr, LI. T ^L'I-LÈÉ' ESPOSTE ALL'ESTERNO DELLE STAZIONI STESSO LUNGO L'ITINERARIO
,. DI VIAGGIO, PER I.A PARTE IN CUI CONTENGANO INFORMAZIONI
J' REI.ATIVE ALLE MODALITA DI EFFETTUAZIONE DEL SERVIZIO;' t) t-A PUBBLTCTTA ESPOSTA ALL'INTERNO DELLE VETTURE FERROVIARIE,

.' DEGLI AEREI E DELLE NAVI, AD ECCEZIONE DEt BATTELLI DI CUI
i ALL.ART. i 3;

! ,J) LA PUBBLICITA COMUNQUE EFFETUATA lN VIA ESCLUSIVA DALLO
I STATO E DAGLI ENTI PUBBLICI TERRITORIALI;' h) LE TNSEGNE, LE TARGHE E StMtLt APPOSTE PER L'IND|V|DUAZIONE

DELLE SEDI DI COMITATI, ASSOCIAZIONI, FONDAZIONI ED OGNI ALTRO
ENTE CHE NON PERSGUA SCOPO DI LUCRO;! i) LE INSEGNE, LE TARGHE E stMtLt t-A cut EspostztoNE SrA
OBBLIGATORIA PER DISPOSIZIONE DI LEGGE O DI REGOLAMENTO
SEMPRE CHE LE DIMENSIONI DEL ME7J:O USATO, QUALOM NON
ESPRESSAMENTE STABILE, NON SUPERINO IL MEZZO METRO

QUADRATO DI SUPERFICIE.

GAPO IV.
SERVIZIO DELLI PUEELIGHE AFFISSTONI

ART. 3t
OOCETTO

fL SERVIZIO DELLE PUBBLICHE AFFISSIONI E' DI ESCLUSIVA
CoMPETENZ{ ESSO E' TNTESO A GARANTTRE SPEC|F|CAMENTE
L'AFFISSIONE, A CURA DEL COMUNE, IN APPOSITI IMPIANTI A CIO'
DESTINATI, DI MANIFESTI DI QUALUNQUE MATERIALE COSTITUITI.

suPERFrcff*8L rrNPrANrr

rL coMUNE Dt rEANo coN popor,AztoNE xyi#à!i,lto' * 1à#"'
ABITANTI, E' TENUTO ALL'INSTALLAZIONE DI IMPIANTI PER LA
SUPERFICIE COMPLESSIVA Dl ALMENO METRI QUADRATI 168 (mq 12 PER
oGNt MILLE AB|TANT|). A TALE pROpOStTO 1-A SUpERFtCtE
COMPLESSIVA DEGLI IMPIANTI INSTALISTI RISULTA DI METRI
QUADRATI_{9ePARl A N. 152 MANIFESTI DELLE DIMENSIONI Dt cm. 70 X
fOO. -4bg tca

E CHE IL PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI PREVEDE UNA SUPERFICIE
COMPLESSIVA DI MQ. 210 PARI AD UNO STANDARD DI 15 MQ. PER OGNI
MTLLE AB|TANTI I
L'IMPIANTISTICA AFFISSIONALE E' RIPARTTTA NELLE SEGUENTI MISURE
PERCENTUALI:
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A- IMPIANTI PER AFFISSIONI DI NATURA ISTITUZIONALI ,SOCIALI,O PRIVI
DI RTLEVANZA ECONOMICA :

IN APPLICAZIONE DELL'ART. 3 COMM. 3 DEL DECRETO LS. 507/93 VIENE
DESTINATA UNA QUOTA NON INFERIORE A 42 MQ. DELTA SUPERFICIE
DEGLI IMPIANTI ?ca

B- IMPIANTI PER AFFISSIONI DI CARATTERE COMMERCIALE :

IL COMUNE RISERVA UNA QUOTA NON INFERIORE A 126 MQ. DELLA
SUPERFICIE DEGLI IMPIANTI.

C. IMPIANTI PER AFFISSIONI DIRETTE :

IL COMUNE RISERVA UNA QUOTA NON INFERIORÉ, A 42 MQ. DELLA
SUPERFICIE DEGLI IMPIANTI. òo

ARî.'il0
DINITTO 9ULIE PUSBLICHI AFFISTIONI

PER L'EFFETTUMIONE DELLE PUBBLICHE AFFISSIONI E' DOVUTO IN
SOLIDO DA CHI RICHIEDE IL SERVIZIO E DA COLUI NELUINTERESSE DEL
QUALE IL SERVIZIO STESSO E' RICHIESTO, UN DIRITTO COMPRENSIVO
DELL'IMPOSTA SULIA PUBBLICITA.

I.A MISURA DEL DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI, PER CIASCUN
FOGLIO Dl DIMENSIONE FINO A cm. 7A X 1OO, E - PER I PRIMI 10 GIORNI-
DI E.2.2OO E . PER OGNI PERIODO SUCCESSIVO DI 5 GIORNI O
FRAZIONE - E. 22O.PER OGNI COMMISSIONE INFERIORE A CINQUANTA
FOGLI, IL DIRITTO E'II/TAGGIORATO DEL 5OOó IL COMMITTENTE,
QUALORA RICHIEDE ESPRESSAMENTE CHE L'AFFISSIONE SIA ESEGUITA
IN DETERMINATI SPAZI DA LUI PRESCELTI, E' TENUTO A
CORRISPONDERE UNA MAGGIORAZIONE DEL lOO7o DEL DIRITTO.
LE VARIAZIONI ALLE TARIFFE DELL'IMPOSTA SULLA PUBBLICITA EDEL

DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI SAMNNO DELIBERATE ENTRO IL
31 OTTOBRE Dr OGN| ANNO ED ENTRERANNO tN V0GORE tL pRtMO
GENNAIO DELL'ANNO SUCCESSIVO A QUELLO IN CUI LE RELATIVE
DELIBERAZIONI DIVENGONO ESECUTIVE A NORMA DI LEGGE.
QUALORA NON SIANO MODIFICATE ENTRO IL SUDDETTO TERMINE, SI
INTENDONO TACITAMENTE PROROGATE DI ANNO IN ANNO.

ARÎ.47
IIOOATITA' DELLE PUIELIGHE AFFISSIONI

LE PUBBLICHE AFFISSIONI SONO EFFETTUATE SECONOO L'ORDINE DI
PRECEDENZA RISULTANTE DAL RICEVIMENTO DELLA COMMISSIONE,
CHE VIENE ANNOTATA IN APPOSITO REGISTRO CRONOLOGICO.
LA DURATA DELL'AFFISSIONE DECORRE DAL GIORNO IN CUI E' STATA
ESEGUITA AL COMPLETO; NELLO STESSO ctORNO, SU R|CH|ESTA DEL
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I coMMtrrENTE, tL coMUNE METTE A suA DrsposlzloNE L'ELENCO

,O DELLE PoSIzIoNI uÎILITZATE CON L'INDICRZIONE DEI QUANTITATIVI
AFFISSI.
IL RITARDO NELL'EFFETTUMIONI DELLE AFFISSIONI CAUSATO DALLE

AWERSE CONDIZIONI ATMOSFERICHE SI CONSIDERA CASO DI FORZA
MAGGIORE. IN OGNI CASO, QUALORA IL RITARDO SIA SUPERIORE A
DIECI GIORNI DALLA DATA RICHIESTA, IL COMUNE NE DA TEMPESTIVA
COMUNICAZIONE PER ISCRITTO AL COMMITTENTE.t rueL cASo Dt RlrARDo NELL'EFFETTUAZToNE DELL'AFFtsstoNE
CAUSATO DA AWERSE CONDIZIONI ATMOSFERICHE, O DI MANCANZA DI

SPAZI DISPONIBILI, IL COMMITTENTE PUO'ANNULLARE 1.A COMMISSIONE
SENZA ALCUN ONERE A SUO CARICO, ED IL COMUNE RIMBORSA LE
SOMME VERSATE ENTRO 90 GIORNI.
IL COMMITTENTE PUO'ANNULI.ARE 13 RICHIESTA DI AFFISSIONE PRIMA

CHE VENGA ESEGUITA; lN TAL CASO DEVE COMUNQUE
CORRISPONDERE I.A META DEL DIRITTO DOVUTO.
PER LE AFFISSIONI RICHIESTE PER IL GIORNO IN CUI E' STATO
CONSEGNATO IL MATERIALE DA AFFIGGERE OD ENTRO I DUE GIORNI
SUCCESSIVI, SE TRATTASI DI AFFISSIONI DI CONTENUTO COMMERCIALE,
OWERO PER LE ORE NOTTURNE DALLE 20 ALLE 7 O NEI GIORNI
FESTIVI, E' DOVUTA I.A MAGGIORAZIONE DEL 10 PER CENTO DEL
DIRITTO, CON UN MINIMO DI g. 5O.OOO PER CISCUNA COMMISSIONE.
NELL'UFFICIO DEL SERVIZIO OELLE PUBBLICHE AFFISSIONI SONO
ESPOSTI, PER I-A CONSULTMIONE, LE TARIFFE DEL SERVIZIO,
L'ELENCO DEGLI SPAZI DESTINATI ALLE PUBBLICHE AFFISSIONI CON
L'INDICAZIONE DELLE CATEGORIE ALLE QUALI DETTI SPAZI
APPARTENGANO ED IL REGISTRO CRONOLOGICO DELLE COMMISSIONI.

ART. 42
RIDUZIOHI DEt DIRIÎÎO

LA TARIFFA PER IL SERVIZIO DELLE PUBBLICHE AFFISSIONI E' RIDOTTA
ALLA META:
a) PER I MANIFESTI RIGURDANTI lN VIA ESCLUSIVA LO STATO E GLI

ENTI PUBBLICI TERRITORIALI E CHE NON RIENTRANO NEI CASI PER I

QUALI E' PREVISTA L'ESENZIONE AI SENSI DELL'ART, 21 DEL D.
Lgs.50711993;

b) PER I MAN|FEST| Dt COM|TAT|, ASSOC|AZION|, FONDAZ|ON| ED OGN|
ALTRO ENTE CHE NON ABBIA SCOPO DI LUCRO:

c) PER I MANIFESTI RELATIVI AD ATTIVITA' POLITICHE, SINDACALI E
DI CATEGORIA, CULTURALI, SPORTIVE, FILANTROPICHE E RELIGIOSE,
DA CHIUNQUE REALIZZATE, CON IL PETROCINIO O I-A
PARTECIPMIONE DEGLI ENTI PUBBLICI TERRITORIALI;

d) PER I MANTFESTT REI-AT|V| A FESTEGGTAMENTT pATRtOTTtCt,
RELIGIOSI, A SPETTACOLI VIAGGIANTI E DI BINEFICENZA;

e) PER GLI ANNUNCI MORTUARI.



ARÎ. {iI
ESENZIONI DAL DIRIÎTO

SONO ESENTI DAL DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI:
a) I MANIFESTI RIGUARDANTI LE ATTIVITA' ISTITUZIONALI DEL COMUNE

DA ESSO SVOLTE IN VIA ESCLUSIVA, ESPOSTI NELL'AMBITO DEL
PROPRIO TERRITORIO;

b) I MAN|FEST| DELLE AUTORITA MlLlrARl ALLE ISCRIZIONI NELLE
LISTE DI LEVA, ALLA CHIAMATA ED AI RICHIAMI ALLE ARMI;

c) I MANIFESTI DELLO STATO, DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE lN
MATERIE DI TRIBUTI;

d) I MAN|FESTI DELLE AUTORITA Dl POLIZIA lN MATERIE Dl PUBBLICA
SICUREZZA;

e) I MANIFESTI RELATIVI AD ADEMPIMENTI Dl LEGGE lN MATERIE Dl
REFERENDUM, ELEZIONI POLITICHE, PER IL PARLAMENTO EUROPEO,
REGIONALI, AMMI NISTMTIVE;

f) ocNt ALTRO MANTFESTO LA CUI AFFISSIONE SIA OBBLIGATORIA PER
LEGGE;

g) I MANIFESTI CONCERNENTI CORSI SCOLASTICI E PROFESSIONALI
GRATU ITI REGOI.ARME NTE AUTORIZZATI.

ARÎ.44
cEsrroilÉ DEL sERvtzlo

LA GESTIONE DEL SERVIZIO DI ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE
DELL'IMPOSTA SULI.A PUBBLICITA E DELLE PUBBLICHE AFFISSIONE E'
EFFETUATA DAL COMUNE NORMALMENTE IN FORMA DIRETTAJ
QUALORA IL COMUNE LO RITENGA PIU' CONVENIENTE SOTTO IL
PROFILO ECONOMICO E FUNZIONALE, ESSO PUO' ESSERE AFFIDATO IN
CONCESSIONE SECONDO LE DISPOSIZIONI DEL D. Lss. 5O7/19e3. lN TAL
CASO IL CONCESSIONARIO SUBENTRA AL COMUNE IN TUTTI I DIRITTI
ED OBBLICGHI INERENTI LA GESTIONE DEL SERVIZIO,

.tRT.45
r{oRfrlE FrilALl

PER TUTTO QUANTO NON PREVISTO DAL PRESENTE REGOLAMENTO SI
APPLICANO, IN MATERIA DI IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA' E
DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI, LE DISPOSIZIONI DEL CAPO I

DEL DECRETO LEGISLATIVO 1 5.1 1 .1 993, N. 5O7.
VIENE ABROGATO IL REGOLAMENTO COMUNALE PER L'APPLICAZIONE

DELL'IMPOSTA SULLA PUBBLICITA' E DEI DIRITTI SULLE PUBBLICHE
AFFISSIONI, APPROVATO CON DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO
COMUNALE N.54 IN DATA 301311974.
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L'AMMINISTRAZIONE COMUNALE SI RISERVA I.A FACOLTA DI
MODIFICARE, NEL RISPETTO DELLE VIGENTI NORME CHE REGOLANO LA
MATERIA, LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE REGOLAMENTO DANDONE
COMUNICAZIONE GLI UTENTI MEDIANTE PUBBLICMIONE ALL'ALBO
PRETORIO DEL COMUNE, A NORMA DI LEGGE.
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IL PRESENTE REGOLAMENTO, UNA VOLTA ESEGUTIVO AI SENSI

DELL'ART. 46 DELIA L. 8€-199O, N. 142,E'PUBBLICATO ALL'ALBO
PRETORIO PER 15 GIORNI CONSECUTIVI ED ENTRA IN VIGORE IL
GIORNO SUCCESSIVO A QUELLO DI ULTIMAZIONE DELLA
PUBBLICAZIONE.

GAPO V - SANZ|ON!

ART. 'ITSANZIONI ÎRIBUTARIE E INTERESSI
( ART. 23 D.Lgr l5 NOVEilIBRE î093, N. 5O7 )

1) pER L'OMESSA, TARDTVA O TNFEDELE PRESENTMTONE DELTA
DICHIARAZIONE DI CUI ALL'ART. 8, SI APPLICA OLTRE AL PAGAMENTO
DELL'IMPOSTA DOVUTA, UNA SOPRATTASSA PARI ALL'AMMONTARE
DELL'IMPOSTA EVASA.

2) pER L'OMESSO E TARDTVO PAGAMENTO DELL'IMPOSTA O DELLE
SINGOLE RATE DI ESSA E' DOVUTA, INDIPENDENTEMENTE DA QUELLO
DI CUI AL COMMA 1, UNA SOPRATTASSA PARI AL 20 PER CENTO
DELL'IMPOSTA IL CUI PAGAMENTO E' STATO OMESSO O RITARDATO.

3) LE SOPRATASSE PREVTSTE DAr PRECEDENTI COMMT SONO RTDOTTE
AD UN QUARTO SE LA DICHIARAZIONE E' PRODOTTA O IL PAGAMENTO
VIENE ESEGUITO NON OLTRE TRENTA GIORNI DALLA DATA IN CUI
AVREBBERO DOVUTO ESSERE EFFETTUATI, OWERO ALLA ÍVIETA' SE IL
PAGAMENTO VIENE ESEGUITO ENTRO SESSANTA GIORNI DALLA
NOTIFICA DELL'AWISO DI ACCERTAMENTO.



4) SULLE SOMME DOVUTE PER L'|MPOSTA SULLA PUBBLICITA' E PER LE
RELATIVE SOPRATTASSE SI APPLICANO INTERESSI DI MORA NELLA
MISURA DEL 7 PER CENTO PER OGNI SEMESTRE COMPIUTO A
DECORRERE DAL GIORNO IN CUI DETTI IMPPORTI SONO DIVENUTI

ESEGUIBILI;
INTERESSI NELLA STESSA MISURA SPETTANO AL CONTRIBUENTE PER
LE SOMME AD ESSO DOVUTE A QUALSIASI TITOLO A DECORRERE
DALLA DATA DELL'ESEGUITO PAGAMENTO.

ART. 40
SANZTONI AitiltNrSîRAîrVE

( ART. 24 DEL D. Lgr lt l{OvEtsRE {993 N. 5Oz }

1) tL COMUNE E' TENUTO A V|G|LARE SULI-A CORRETTE OSSERVANZA
DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI RIGUARDANTI
L'EFFETTUMIONE DELLA PUBBLICITA'. ALLE VIOLAZIONI DI DETTE
DISPOSIZIONI CONSEGUONO SANZIONI AMMINISTRATIVE PER t3 CUI
APPLICAZIONE SI OSSERVANO LE NORME CONTENUTE NELLE SEZIONI
I E II DEL CAPO I DELLA LEGGE 24 NOVEMBRE 1981, N. 689, SALVO

QUANTO PREVISTO NEI SUCCESSIVI COMMI.

2) PER LE VrOt-AZtONt DELLE NORME REGOIAMENTER!, NONCHE' Dt
QUELLE CONTENUTE NEI PROWEDIMENTI RELATIVI

ALL'INSTALLAZIONE DEGLI IMPIANTI, SI APPLICA LA SANZIONE DA LIRE
DUECENTOMILA A LIRE DUE MILIONI CON NOTIFICAZIONE AGLI
INTERESSATI, ENTRO CENTOCINQUANTA GIORNI DALL'ACCERTAMENTO,
DEGLI ESTREMI DELLE VIOLAZIONI RIPORTATI IN APPOSITO VERBALE. IL
COMUNE DISPONE ALTRESI' LA RIMOZIONE DEGLI IMPIANTI
PUBBLICITARI ABUSIVI FACENDONE MENZIONE NEL SUDDETTO
VERBALE; lN CASO Dl INOTTEMPEMNZA ALL'ORDINE Dl RIMOZIONE
ENTRO lL TERMINE STABIL|TO; lL COMUNE PROWEDE D'UFFICIO,
ADDEBITANDO AI RESPONSABILI LE SPESE SOSTENUTE.

3) IL COMUNE PUO' EFFETTUARE INDIPENDENTEMENTE DALLA
PROCEDURA DI RIMOZIONE DEGLI IMPIANTI E DELL'APPLICMIONE
DELLE SANZIONI DI CUI AL COMMA 2, LA IMMEDIATA COPERTURA DELLA
PUBBLICITA'ABUSIVA, IN MODO CHE SIA PRIVATA DI EFFICACIA
PUBBLICITARIA, CON SUCCESSIVA NOTIFICA DI APPOSITO AWISO
SECONDO LE MODALITA' PREVISTE DALL'ART. 1O

4) t MEZ| pUBBLtCtrARt ESPOST| netbrdAMENTE P0OSSONO, CON
ORDINANZA DEL SINDACO, ESSERE SEQUESTR TI A GARANZIA DEL
PAGAMENTO DELLE SPESE, DI RIMOZIONE E DI CUSTODIA, NONCHE'



DELL'IMPOSTA E DELL'AMMONTARE DELLE RELATIVE SOPRATTASSE
ED INTERESSI; NELLA MEDESIMA ORDINANZA DEVE ESSERE STABILITO
UN TERMINE ENTRO IL QUALE GLI INTERESSATI POSSONO CHIEDERE
LA RESTITUZIONE DEL MATERIALE SEQUESTMTO PREVIO
VERSAMENTO DI UNA CONGRUA CAUZIONE STABILITA NELLA
ORDINANZA STESSA.

5) I PROVENTI DELLE SANZIONI AMMINISTRATIVE SPETTANO AL COMUNEî g soNo DEsTNATT AL porENzrAMENTo ED AL MTGLToRAMENTo DEL
SERVIZIO E DELL'IMPIANTISTICA COMUNALE, NONCHE' ALLA
REDAZIONE ED ALL'AGGIORNAMENTO DEL PIANO GENERALE DEGLI
IMPIANTI PUBBLICITARI .
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UBICAZIONE
INSEONE,SCRIfTE ECC

PER SEOI COMMER( IMPIANTI PRESCRIZION PARERI
FRONfALE A BANDIER FRONTALF A BANDIER

AREE D.M,2I}/3/85

ART.1 OUINOUIES

L.431/85

sr(1) NO cl NO

1)solo nelvano
architertonico c.E.t.

ZONA A sr(1) NO SI NO
l)solo nelvano
architettonico c.E.t.

ATTRE ZONE RlCOtl

PRESE A!L'INTERNO

DEL PERIMETRO

DEL C.A. DEFINITO

CON DEL,G.M, 114C}

oF.L 29/1 1193

SI SI SI SI

Vedilimitazioni
regolamento Autorizzazions

sindacale

AREE VINCOIJTE
EX L. 1497/39 sll1 NO SI NO

1)Solo nel varo
architattoníco c.E.t.Gl6
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